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Alle acciaierie1 di Piombino ' 

Massiccia partecipazione 
per il rinnovo 

del consiglio di fabbrica 
Seimila operai e impiegati hanno espresso il loro voto 

PIOMBINO — Le com
plesse operazioni di voto 
per il rinnovo del consi
glio delle acciaiererie di 
Piombino, il più grosso 
complesso industriale del
l'Italia Centrale, sono da 
poco terminate. I compa
gni. che per quattro gior
ni hanno lavorato aj seg
gi dello stabilimento, per 
consentire ad oltre 6 mila 
operai ed impiegati di^ 
esprimere il proprio voto," 
risentono ancora della 
stanchezza accumulata. 
ma sono soddisfatti. 

Il rinnovo del consiglio 
rappresentava un impor
tante momento di verifica 
del rapporto tra sindaca
ti e lavoratori. 

A lungo si è discusso, 
, in assemblea generale e 

nelle 57 assemblee di re
parto svolte in prepara
zione di queste elezioni, 
sul ruolo del delegato, sul
la funzione dell'esecutivo, 
sul rapporto con i lavora
tori. senza mai perdere i 
termini unitari del con
fronto tra confederazioni 
sindacali. I lavoratori han
no capito questo sforzo di 
rinnovamento e lo hanno 
premiato con la parteci
pazione massiccia alle ele
zioni: 6.281 votanti su 
7.436 aventi diritto, una 

v percentuale dell'84.49 per 
cento, contro T80.16 per 
cento delle elezioni del 
1977. «Il voto indica — 
dice Stelio Montomoli, se
gretario della- PIOM — 
una forte tensione demo
cratica tra i lavoratori e 
che, nella coscienza ope
raia. i consigli di fabbri
ca sono un dato insostitui
bile ». La stessa valutazio
ne positiva sulla parteci

pazione al voto è espressa 
anche nelle dichiarazioni 
rilasciate dai segretari del
le altre organizzazioni. I 
delegati da eleggere era
no 197. 

Da una prima ed anco
ra approssimativa divisio
ne compiuta sulla base 
delle scelte confederali dei 
nuovi delegati, 135 risul
tano iscritti alla FIOM, 
18 alla UILM. 30 alla FIM. 
10 alla PLM, i rimanenti 
non iscritti. Rispetto alle 
elezioni precedenti sono 
cresciuti i delegati iscrit-

- ti alla PIOM. che erano 
93 su 166. « ma è stato tu
telato — dice ancora Mon
tomoli — il patrimonio 
unitario del gruppo diri
gente della FLM nella fab
brica, che tutte le orga
nizzazioni si erano impe
gnate a non disperdere ». 

Non mancano i toni po
lemici nelle dichiarazioni, 
espressa ancora a caldo, 
da alcuni dirigenti della 
PLM. Mario Catalini della 
UILM esprime infatti 
« preoccupazione sui com
portamenti elettorali di 
singole organizzazioni e 
gruppi politici » e sul fat
to che questi ultimi abbia
no fatto prevalere la ten
denza ad amplificare il 
ruolo del partito rispetto 
a quello del sindacato. In 
queste dichiarazioni sem
bra mancare una chiave 
di lettura unitaria, che pu
re esiste, nei risultati elet
torali, che certo dovranno 
essere attentamente ri
flettuti dalla FLM. « I ri
sultati — commenta Fa
brizio Pierini della FIM 
— non hanno prodotto 
traumi politici nella FLM, 
non certo ne produrran

no, se prevale l'intelligen
za politica del gruppo di
rigente ». 

Il voto ha confermato 
l'esigenza di un forte rin
novamento. Nel consiglio 
di fabbrica sono stati elet
ti molti giovani, alcuni as
sunti di recente, e la ten
denza prevalsa tra i la
voratori sembra essere 
quella di non considera
re tanto l'appartenenza a 
quella o all'altra confede
razione, quanto l'esigenza 
di assicurare continuità 
al ruolo del delegato al 
l'interno del rapporto uni
tario che dovrà caratteriz
zare la vita del nuovo con
siglio. La riprova viene da 
un reparto composta da 
150 lavoratori, ' dove la 
forza della FIOM è esi
gua «30 iscritti), che han
no eletto quattro delegati 
tutti iscritti alla FIOM. 
« Di fronte al nuovo con
siglio — dice il compagno 
Turoni — stanno temi dif
ficili da affrontare, che 
necessitano di un rilancio 
dell'iniziativa stipulata in 
fabbrica, come il diritto 
all'informazione, la lotta 
per gli investimenti e la 
realizzazione del compar
to acciai speciali, l'orga
nizzazione del lavoro, la
sciando ad altri — sotto
linea Turani — fare della 
filosofia, collegando a 
questa battaglia i proble
mi dell'ambiente e della 
sicurezza in fabbrica ». 

E' su questi e gli altri 
problemi concreti che do
vranno essere verificati. 
crediamo, i rapporti uni
tari. 

G. Pasquinucci 

Stanziati dalla Regione 150 milioni 

Nuovi fondi per 
il canale dei Navicelli 

Serviranno per le opere urgenti — Una precisazione dell'asses
sore Raugi — 200 milioni per la navigazione interna toscana 

FIRENZE — Il canale dei 
Navicelli non rimarrà abban
donato a se stesso. La Re
gione ha già messo in cantie
re una serie di provvedimenti 
urgenti per sistemare le 
sponde (che in alcuni tratti 
sono franate) mentre l'Ente 
Porto ha già ricevuto lo 
scorso anno 39 milioni (al
trettanti ne avrà nel corso 
del 1980) per impedire l'in
sabbiamento del fondale. Lo 
afferma l'assessore regionale 
Dino Raugi. in una nota di 
risposta ad alcune critiche 
che erano state mosse al
l'amministrazione regionale 
nel corso di una riunione in
detta dalla Camera di Com
mercio di Pisa. In essa Raugi 
ricorda che la « questione del 
Canale dei Navicelli, è stata 
affrontata sia da parte della 
Regione che degli enti locali 
interessati. 

Il dibattito nella Conferen
za regionale dei porti — ag
giunge Raugi — ha indicato 
l'importanza e la validità del 
mantenimento della funziona
lità del Canale in relazione 
sia ai traffici commerciali sia 
agli insediamenti produttivi 

presenti lungo questa via 
d'acqua. Tuttavia — si legge 
ancora nella nota — la parte 
terminale del canale si viene 
a collocare in un nodo in-
frastrutturale che ha valenze 
in ordine ai diversi ruoli flu
viali. viari e portuali ». 

Intorno a questo problema 
sta ora lavorando anche l'u
niversità di, Pisa incaricata 
dalla Regione di effettuare 
uno studio che. tenendo con
to delle interrelazioni esisten
ti. garantisca gli interessi 
presenti e futuri della zona. 
L'assessore ai trasporti sotto
linea inoltre - che le compe
tenze sul canale sono passate 
alla Regione dal 1. gennaio 
1978 ma si è trattato solo di 
un trasferimento formale, 
senza cioè i necessari soldi. 

Per quanto riguarda lo Sta
to ed i finanziamenti effet
tuati tra il 1970 ed il '77 — 
aggiunge la nota — si hanno 
interventi per opere di natu
ra straordinaria che riguar
dano l'incile (tuttora in via 
di costruzione) ed i ponti di 
Tombolo e Calambrone. Per i 
lavori di ordinaria ammini
strazione., in otto anni lo Sta

to ha impegnato solo un mi
liardo e 397 milioni. 

La Regione da parte sua ha 
provveduto a stanziare nel 
proprio bilancio per le opere 
di navigazione interna 200 
milioni nel . 1979 ed , altret
tanti per quest'anno ». 

Circa 150 milioni saranno 
destinati entro l'anno per ga
rantire la viabilità del Canale 
dei Navicelli. La nota dell'as
sessore ai trasporti è — tra 
l'altro — polemica verso la 
Camera di Commercio . 

Occorre mettere in eviden
za — aggiunge — che quando 
un ente, quale la Camera di 
Commercio di Pisa — che tra 
l'altro non ha specifica com
petenza in materia di naviga
zione interna — assume l'ini
ziativa di indire una riunione 
sul Navicelli ed ha interesse 
a che siano presenti qualifi
cati rappresentanti della Re
gione. sarebbe quanto meno 
opportuno che fossero presi 
preliminari - contatti con la 
segreteria dell'assessorato re
gionale. per avere la confer
ma che nel giorno fissato 
possa essere assicurata tale 
presenza ». 

Vertenza Amiata: oggi 
discutono le forze politiche 

La h vertenza Amiata » si trasferisce questa mattina dal 
comprensorio nell'aula di Palazzo Madama per una discus
sione e un confronto fra tutte le forze politiche. Si chiede 
al governo e all'ENI di non rinviare più gli obiettivi basati 
sulla rinascita sociale, l'apertura di sbocchi produttivi ai 
giovani, alla luce dell'imminente scadenza del provvedimento 
di cassa integrazione per oltre 800 minatori, previsto psr il 
30 marzo. Oggetto del confronto fra le forze politiche sarà 
la mozione presentata unitariamente dai senatori del PCI, 
PSI e DC di Grosseto, Arezzo e Siena. 

Gli orientamenti e le deliberazioni che scaturiranno dal 
dibattito verranno seguiti e valutati immediatamente dai 
rriratori, dirigenti sindacali e sindaci del comprensorio che 
con quattro pullman si trasferiranno a Roma per parteci
pare e seguire «momento per momento» tutte le fasi del 
dibattito. Nella mozione, articolata in vari punti, si richie
dono al governo e all'ENI la realizzazione piena e integrale 
degli impegni previsti negli accordi sottoscritti nel settembre 
del '75 in mento alla riconversione produttiva del comparto 
mercurifero dell'Amiata nonché precisi orientamenti in me
rito ad una parziale manutenzione attiva delle miniere e il 
mantenimento in organico' di decine di unità produttive. 

Si sollecita la realizzazione in Val di Paglia delle atti
vità sostitutive, come la ferricoltura, e i pannelli truciolari 
cosi come l'inizio dei corsi professionali per quelle mae-
stianze da riconvertire a nuove operazioni. Nella" mozione si 
chiede anche un preciso orientamento del governo sulla 
questione delle infrastrutture e della viabilità, con parti
colare riferimento alla Cassia. 
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Contadini protagonisti 
in un borgo medievale 

Grande interesse degli amministratori locali e delle forze politiche nei confron
ti dei problemi agricoli - Dalla camp agna una grossa « fetta » del reddito 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — La do 
menici Montepulciano si sve
glia tardi. Le strade dell'an
tico borgo (una Siena in mi-
matura, sostengono sociologi 
e urbanisti) tino alle dieci 
sono semideserte. Il centro 
storico comincia a vivere ver
so mezzogiorno, con la tra
dizionale passeggiata del do-
po-messa: ex funzionari del 

« Monte » in pensione, che con ! 
la liquidazione hanno coni- j 
prato un podere, tanno la 
spola fra il bar e l'edicola; 
signore in pelliccia si soffer
mano davanti alle "vetrine ri
maste aperte; qualche turi
sta cerca un angolino carat
teristico per scattare alcune 
foto, anche se il cielo è gri
gio e non esalta ì colori di 
questo autentico gioiello del
l'architettura tardo-medioe
vale. . 

Accanto a questa Montepul
ciano, sonnecchiante e signo
rile. che la domenica spa
lanca le finestre degli anti
chi palazzi, esiste un'altra 
Montepulciano, che vive fuori 
le mura e che la mattina 
si sveglia molto presto, an
che i giorni di festa. 

I primi contadini, a piccoli 
gruppi di due-tre per volta, 
arrivano al palazzo comunale 
di Montepulciano prima delle 
9. Verso le 10 la sala consi
liare è già piena: cento de
legati. provenienti da tutti e 
dieci i comuni dell'Alta e 
Bassa Val di Chiana, sono 
pronti per celebrare il primo 
congresso di zona della Conf
coltivatori. 

E' un avvenimento eccezio
nale e non mancano i rap
presentanti delle istituzioni e 
delle forze politiche. In que
sta 7ona, il Congresso della 
Confcoltivatori, organizzazio
ne maggioritaria fra i pro
duttori agricoli, non può es
sere in alcun modo snobbato: 
qui la parola agricoltura si 
scrive ancora con la « A » 
maiuscola, perchè una 'gros
sa fetta del reddito arriva 
proprio dalle campagne. " 

Nelle colline di Montepul
ciano c*è un vino che non 
ha bisogno di' ulteriori ap
prezzamenti; anche l'olio è 
eccellente , (« dove c'è til vino 
'bbono. anche l'olio' viene 
'bbono », ci dice Ampelio 
Massoni, assessore all'agri
coltura del comune di Monte
pulciano, anch'egli contadino, 
rome del resto numerosi sin
daci e amministratori della 
zona). Nelle zone basse, in
vece, vengono coltivati so
prattutto foraggi e granturco 
per alimentare il bestiame 
nelle stalle (poche, in verità. 
considerando le effettive po
tenzialità che la Val di Chia
na potrebbe avere 

Gran • parte • del foraggio 
prodotto nella zona viene ac
caparrato da intermediari e 
speculatori che poi lo riven
dono a caro prezzo in altre 
zone della Toscana. 

La relazione introduttiva di 
Mario Baccelli viene unani-
mamente giudicata ricca e 
stimolante, completa in ogni 
dettaglio, un prezioso stru
mento di lavoro per chi ope
ra in agricoltura. Non stupi
sce, quindi, se i rappresen
tanti delle forze politiche e 
delle amministrazioni locali 
ne abbiano chiesto alla Pre
sidenza del congresso una co
pia. Le proposte e i suggeri
menti contenuti nella relazio
ne introduttiva, arricchite poi 
da un ampio dibattito, sa
ranno tenute in debito conto 
dagli «addetti ai lavori», so
prattutto quando verranno de
finite le scelte programmato
ne di tutto il comprensorio. 

Questa particolare attenzio
ne nei confronti del congres
so, è un'ulteriore testimonian
za del peso che un'organiz
zazione professionale e sinda
cale come la Confcoltivatori 
può avere in una zona pre
valentemente agricola come 

Lettera aperta della FGCI versiliese sui problemi della democrazia 

Se il preside vieta l'assemblea sul terrorismo 
VIAREGGIO — L'Esecuti
vo della federazione Gio
vanile Comunista della 
Versilia ha presentato alla 
s tampa un ampio docu
mento sui problemi della 
democrazia e del terrò 
rismo. Si t ra t ta di una 
« Lettera aperta > rivolta a 
tu t te le diverse realtà isti
tuzionali. sociali e politi
che presenti in Versilia. 

Il motivo per il quale la 
FGCI ha preso questa ini
ziativa s ta nella preoccu
pazione per il progressivo 
scarto, presente in Versilia. 
t r a la consapevolezza del 
pericolo che di fronte alla 
costanza, alla virulenza ed 
alla sistematicità delle a-
zioni terroristiche, si crei. 
nell 'orientamento di gran
di masse, un senso di im
potenza. e il livello della 
capacità di intervento del 
movimento democratico 
nel suo complesso. Si leg
ge infatti nella lettera che 
« pare fortemente Inade
guata la iniziativa sui temi 
del terrorismo e della de 
mocrazia. nelle scuole e 
nel confronti degli studen

ti e dei giovani, da par te 
degli Enti Locali, del mo
vimento sindacale e delle 
direzioni scolastiche ». 

La lettera aperta dei 
giovani comunisti versilie-
si si articola sostanzial
mente in quat t ro punt i : il 
primo affronta le questio
ni del governo, la sua ina
deguatezza . ad affrontare 
l 'attacco terroristico: viene 
rivolto un appello a tut t i i . 
giovani e a tu t te le ragaz
ze. a tu t to il popolo versi
liese a mobilitarsi affinchè 
trovi forza nel par lamento 
la volontà di una guida 
politica, nuova, capace di 
avviare le profonde tra
sformazioni economiche e 
sociali che rappresentano 
la sola condizione della ri
nascita e dello sviluppo 
nazionale. • -' -

Il secondo punto è rela
tivo alla vicenda parla
menta re sul decreto anti
terrorismo. denunciando le 
responsabilità da una par
te del Governo e della DC 
e dall 'altra dei radicali 
della approvazione anche 
di quelle part i negative 

del decreto (fermo di poli
zia, perquisizioni, e carce
razione preventiva). 

Viene ribadita la neces
sità di proseguire unita
r iamente come sinistra 
nella battaglia per pro
muovere le modifiche al 
decreto: (è necessario che 
tut te le forze della sinistra 
si facciano promotnei di 
un 'ampia serie di iniziative 
sul territorio, nelle fabbri
che e nelle scuole, dirette 
a far comprendere chia
ramente i termini della vi
cenda par lamentare) . Ci si 
rivolge infine ai giovani 
che hanno dato il loro 
voto al parti to radicale di
cendo loro che possono 
oggi comprendere meglio-
come. nei fatti , quel voto 
non serva cer tamente < a 
cambiare la società, e i a 
realizzare la volontà di 
r innovamento di cui la 
gran parte di essi è ani
mata . 

La terza parte sottolinea 
l'impegno democratico del
la FGCI in Versilia nelle 

' lot te di questo decennio. 
la FGCI in Versilia nelle 

rio che anche in Versilia la 
battaglia per la riforma 
democratica della Polizia 
non r imanga isolata ai soli 
lavoratori di PS e quindi 
che si ponga in essere un 
vasto movimento popolare 
al loro fianco, individuan 
do anche sedi di incontro 
e di dibatt i to comuni . E' 
in questo ambito che viene 
rivolto a tu t t i i giovani e a 
tut te le ragazze l'appello 
ad essere vicini quei gio
vani che con la divisa di 

.carabiniere o di agente di 
PS si trovano nella trincea 
più avanzata nella lotta 
contro il terrorismo, per 
la sicurezza dei ci t tadini . 
« E' necessario un forte 
movimento unitario del 

'giovani, è questa una oc-
, castone da - non perdere 
• per ricomporre.nel pieno 
rispetto delle diversità, i 
diversi orientamenti gio
vanili: un terreno di con
fronto e di lotta comune 
tra comunisti e giovani 
che si riconoscono nei 
partit i della sinistra e 
mondo cattolico giovanile 
organizzato >. 

L'ultima par te r iguarda 
le proposte. < Non è am
missibile — si legge — che 
nella scuola non si faccia 
insegnamento della Costi
tuzione e della na tura del
lo Stato italiano, che non 
si formi una coscienza cri
tica dello sviluppo storico 
nazionale. Oggi come mai 
è 'ndispensabile creare 
nelle scuole una forte ten
sione democratica e ideale. 
realizzare una uni tà effet i 
tiva t ra gli s tudenti e gli 
insegnanti che si traduca 
in iniziative concrete di 
sensibilizzazione e di 
crescita morale e civile. 

E' grave che in tu t t i 
questi anni , dopo gli at
ten ta t i e gli assassinli — 
se escludiamo il rapimento 
e l'uccisione di Aldo Moro 
— nessuna presidenza si 
sia fatta promotrice di 
Conferenze e di dibat t i t i 
ed invece non abbia mal 
perso l'occasione per at
taccare gli s tudenti che 
scioperavano in segno di 
protesta. Diciamo le Presi
denze, ma anche l Collegi 
dei docenti ed i consigli 

La FGCI chiede che, in 
tempi ristretti, vengano ri
costituiti in ogni comune 
della Versilia i comitati 
Permanent i Antifascisti, 
contro il terrorismo per la 
difesa dell'ordine demo
cratico. stabilendo un 
coordiamento versiliese, 
sulla base di Assemblee 
popolari ed una piatta
forma comune di lotta. Si 
propone che per il 25 apri
le. insieme alla tradiziona
le manifestazione, venga 
organizzata un'assemblea 
versiliese sull 'at tuali tà 
degli deali che furono a 
commento della lotta di 
liberazione e su come si 
pone oggi la bat tagl ia per 
lo sviluppo delle libertà e 
della democrazia. per 
l'appliazione della Costitu
zione: un appuntamento 
da preparare con l'apertu
ra. sin dai prossimi giorni, 
di una stagione di Iniziati
ve e di dibatt i to nelle 
scuole e nelle fabbriche, 
rivolte a tutt i i giovani e a 
tut t i i ci t tadini . 

eco. 

la Val di Chiana. 
Questo rinnovato interesse 

nei conironti dell'agricoltura 
ha « sollecitato » l'orgoglio dei 
cento delegati presenti alla 
manifestazione> vecchi conta
dini con la faccia arsa dal 
sole, mezzadri con il vestito 
della domenica e il classico 
cappello calato sulla nuca. 
sanno di essere ancora dei 
protagonisti e non si sentono 
emarginati; coscienti del fat
to che l'economia del Paese 
ha bisogno dell'agricoltura, 
sono sempre pronti a rim
boccarsi le maniche, anche 
se ancora oggi continuano a 
ricevere dal governo « calci 
negli stinchi ». 

Alcune riforme, come quel

la sanitaria, sono state strap-' 
paté; altre ancora, come l'a
bolizione della mezzadria. 
dormono negli scaffali di 
Montecitorio. Comunque, non 
c'è rassegnazione: se c'è bi
sogno di scendere nelle piaz-
ee, i produttori agricoli sono 
pronti, soprattutto ora che c'è 
dietro una grossa organizza
zione sindacale come la Conf
coltivatori che, a poco meno 
di due anni dalla sua nasci
ta, ha dimostrato di essere 
un organismo agile e moder
no, capace di dare una svol
ta effettiva al processo evo
lutivo nelle nostre campagne. 

Ed un congresso ecceziona
le. come quello della Val di 
Chiana, non poteva essere 

ehe concluso dal segretario 
regionale della Confcoltiva
tori. 

Emo Canestrelli ha preso 
atto del grande dibattito che 
i congressi di zona hanno su
scitato in tutta la Toscana, 
congressi che hanno visto la 
partecipazione di oltre il 45 
per cento degli iscritti all'or
ganizzazione. «La Confcolti
vatori — ha detto fra l'altro 
Canestrelli — è già una gran
de famiglia: il nostro augu
rio è che al congresso re
gionale. che si svolgerà il 
7 e l'8 marzo, questa fami-
glia si arricchisca di nuove 
unità impegnate ». 

Francesco Ga+tuso 

Il progetto di Sorano ' Proposto in un convegno a Firenze 

Gas dai reflui: 
si risparmiano 

settanta milioni 
L'energia ricavata dal rici
claggio di parte dei residui 

SORANO — L'accrescersi delle preoccupa
zioni per la incerta situazione energetica; 
i rischi,, di trovarsi dinanzi ad improvvisi 
«black out» che potrebbero determinare ri
percussioni - economico-produttive, sollecita 
organismi pubblici e privati a ricercare e 
battere nuove strade per approvvigionamen
ti energetici autonomi. 

In Maremma, vari organismi pubblici e 
imprenditori privati stanno cercando di in
traprendere questa strada con il ricorso al
l'energia solare (vedi l'esperimento del co
mune di Grosseto per l'illuminazione di una 
comunità agricola a Roselle) o a quella 
eolica, all'utilizzazione dei rifiuti sia urbani 
che quelli derivati da attività di trasforma
zione. Un interessante progetto per la rea
lizzazione dell'impianto è stato predisposto 
dal caseificio sociale di Sorano. I lavori do- .' 
vrebbero iniziare tra pochi mesi. L'azienda, 
intende coprire gran Darte del suo fabbi
sogno energetico in modo diretto, attraverso 
lo sfruttamento dei gas ricavati dal rici
claggio dei refluiti della porcilaia e del 
caseificio. Il professor Merli dell'Università 
di Roma ha già elaborato uno studio 

Il progetto godrà di un contributo regio
nale nel quadro della legge quadrifoglio. 
In che cosa consiste? Utilizzando i cascami 
del ciclo produttivo, potranno essere pro
dotti quotidianamente 1300-1400 metri cubi 
di «gas sporco», una quantità che dopo il 
lavaggio scenderà a circa 1000 metri cubi 
utilizzabili. Si tratterà cioè di usufruire di 
una quantità di gas praticamente necessaria 
ad alimentare e far funzionare i bruciatori 
della caldaia e di conseguenza, in conside
razione dell'attuale consumo di gasolio, si 
arriverà ad un risparmio reale di 70 milioni 
l'anno. 

Con il gas pare sia possibile poter azio
nare motori per la produzione di - energia 
elettrica (90 kilowattore per 10 ore), con una 
certa dispersione di energia. Patti tecnici 
che comunque verranno esaminati nel det
taglio. nel momento in cui si costruirà l'im
pianto 

p. Z. 

Sarà creato 
anche il 113» 

sanitario? 
Un numero telefonico per 1 
casi di maggiore urgenza 

FIRENZE — L'Italia è «indietro» nell'or-
eanizzazione dei centri medici di emergenza, 
quelle strutture specialistiche capaci di ac
cogliere subito il paziente in gravi condizioni. 
Il nostro paese deve ancora percorrere molta 
strada su questo versante. v 

Il giudizio è emerso quasi unanime dal r-e 
cente convegno sul «coma epatico» che si 
è tenuto a Firenze. E' un ritardo che deve 
essere colmato in breve tempo — ha detto 
il prof. Giannico. direttore generale del Mi
nistero della Sanità — perché le necessità 
sono in continuo aumento per l'insorgere di 

- nuovi pericoli come, ad esempio, quelli eco-
nologici e quelli connessi all'impiego della ' 
energia nucleare». 

Nel corso del convegno è stata avanzata 
anche l'idea di costituire un servizio telefo
nico di emergenza, una specie di «1Ì3» della 
medicina, sulla scia di quello che già avviene 
nelle nazioni estere come la Francia. Ger
mania. Svezia. Occorrono inoltre centri pi
lota collegati con i servizi di emergenza.-Ma 
fino ad ora sono mancati i soldi. -

a Nel piano sanitario nazionale — ha spie
gato il professor Padeni, direttore della pro
grammazione sanitaria — ci sono risorse che 
possono essere .utilizzate a questo scopo. Vi ' 
si può arrivare — ha aggiunto — sia attra
verso le Regioni, che prevedano opportuni 
progetti nei loro piani, sia attraverso una 
specifica revisione del piano nazionale». 

Nel corso dei convegno scientifico — cui 
hanno partecipato numerosi specialisti ita
liani e stranieri — si è parlato anche del 
trapianto di fegato. Una operazione già ef
fettuata in Inghilterra ed in America, ma 
ancora ~ sconosciuta alle cliniche italiane. 
Nel nostro paese, ci è stato annunciato, ci 
sono già quattro centri che sono pronti per 
il trapianto ed attendono l'autorizzazione del 
ministero. 
Si tratta di una strada che tuttavia è vista 
da molti -come una estrema risorsa. 

Non sono pochi gli specialisti che anche 
durante il convegno fiorentino si sono fatti 
paladini del «filtro artificiale», una macchi
na- simile a quella comunemente usala per 
la dialisi 

ph breve 
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Convegno 
nazionale 
sull'apicoltura 
MONTE ARGENTARIO — Il 
15 e 16 promosso dalla Comu
nità montana di Montear-
gentano si terrà a P.S. Ste
fano un convegno nazionale 
sull'apicoltura che avrà per 
tema « Attualità e prospettiva 
dell'attività apistica». 

Scopo del convegno sarà 
quello di sottolineare l'impor
tanza delle api per l'econo
mia agricola come attività 
secondaria, facendo nello 
stesso tempo il punto sui pro
blemi di mercato e sulla vi
gente legislazione. Nei con
tempo si cercherà di eviden
ziare l'interesse che la zoo
tecnica minore riveste spe
cialmente in un territorio 
particolare qual è quello di 

Monte Argentano. Prima del 
convegno si svolgeranno dei 
corsi di Aggiornamento pro
fessionale di apicoltura che 
seno già iniziati. 

Dibattito a Pisa 
sulla docenza 
universitaria 

Stasera alle ore 9.30, pres
so la facoltà di Lettere di Pi
sa si svolgerà un incontro-di
battito sul tema « La legge 
sulla docenza universitaria: 
quali iniziative e idee per la 
sperimentazione didattica, lo 
sviluppo della ricerca scien
tifica. il progresso democra
tico dell'università». Parteci
perà il compagno Gian Mario 
Cazzaniga. membro del CUN 
e respcnsabile dell'universi-
tà della direzione del PCI. 

Targa ricordo 
al compagno 
Luigi Lippi 
LUCCA — La sezione del PCI 
A. Gramsci di Sant'Anna ha 
consegnato, in occasione del 
suo congresso annuale, una 
targa ricordo al compagno 
Luigi Lippi. iscritto al pa r t io 
dal 1923. simpatica figura di 
militanti antifascista e co
munista. esempio Hi schietta 
fermezza, di modestia e impe
gno per l'affermazione degli 
ideali comunisti. 

Massaggiatore e calzolaio 
• della Lucchese fin dai tempi 

del calcio pionieristico, socio 
della croce verde fin da quan
do si soccorrevano i feriti 
con le barelle di corsa a 
piedi, il compagno Lippi ha 
più di 80 anni, dà ancora il 
suo valido contributo all'azio
ne del partito a Sant'Anna 
dove continua a fare il suo 
giro per il tesseramento t la 
sottoscrizione. 


